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     C.I.L.

CONFEDERAZIONE   INTERCATEGORIALE    LAVORATORI

STATUTO

TITOLO I

COSTITUZIONE – NATURA – PRINCIPI – FINALITA’

Art. 1 – COSTITUZIONE

E’ costituita la  “CONFEDERAZIONE  INTERCATEGORIALE  LAVORATORI” in sigla CIL, cui possono aderire tutti i sindacati, federazioni, organizzazioni, unioni, movimenti ed associazioni presenti in Italia e nei Paesi della Comunità Europea  che si ispirano ai principi democratici e a quelli contenuti nel presente statuto.

La CIL si fonda sui principi di libertà, autonomia  e di democrazia così come sanciti dalla Costituzione Italiana nonché sulla base delle leggi e delle norme che regolano l’esercizio dell’attività sindacale anche nell’ambito della Comunità Europea.

Art. 2 – NATURA

La CIL è Confederazione Sindacale  che raggruppa Federazioni, Sindacati, Associazioni sindacali e Professionali, Unioni o Movimenti  comunque organizzati,  liberi, autonomi ed apartitici.

L’adesione al CIL è libera e volontaria.

Art. 3 – PRINCIPI

La  CIL  si fonda sui principi rivolti alla crescita dei valori della persona umana, alla sua cultura, alla sua professione, alla sua dignità , alla sua stabilità  occupazionale e alla sua giusta retribuzione, ma anche allo sviluppo del benessere per creare occupazione e distribuzione di adeguate remunerazioni a tutti i cittadini italiani ed europei. La CIL  rispetta rigorosamente i principi di solidarietà, libertà, democrazia, autonomia, indipendenza e di apartiticità.

Per la realizzazione di tali principi la CIL organizza e coordina tutte le strutture di cui al precedente art. 2 che raggruppano lavoratori/lavoratrici in servizio, in pensione, disoccupati, sottoccupati, precari sia italiani sia dei Paesi della comunità europea che extracomunitari che aderiscono ad essa, senza alcuna forma di discriminazione etnica, religiosa e politica.

Art. 4 – FINALITA’

La  CIL si propone:

· la tutela dei diritti ed interessi giuridici, economici, professionali, morali, culturali e sociali,  dei propri associati e aderenti  nei confronti delle varie competenti istituzioni, nei confronti di tutti gli organismi pubblici e privati   sia a livello Nazionale, Europeo e Mondiale.

· la tutela è estesa ai propri associati o aderenti anche nei casi di malattia, infortunio, vecchiaia, di disoccupazione parziale o totale, di sottoccupazione e di precarietà;

· la tutela dell’occupazione fino al raggiungimento della piena occupazione e un sistema di sicurezza sociale estesa a tutti i cittadini a difesa della dignità della vita nonché al miglioramento della qualità della stessa, del lavoro e dei suoi ambienti in cui si realizza;

· di affermare il principio di solidarietà  per una equa distribuzione del benessere prodotto facendo leva fra tutte le  varie categorie - sindacali, professionali, pensionati, ecc, - rappresentate;

· di abbattere tutte le ingiustizie e le sperequazioni economiche e sociali non giustificate dalla natura del lavoro, per una  proporzionale ripartizione delle risorse a tutti i cittadini, garantendo una base minima economica ed eliminando la povertà e miseria. Tali inquietanti aspetti non devono esistere in Paesi civilizzati ed industrializzati come l’Italia ed i Paesi della Comunità Europea.  

Per il raggiungimento delle predette finalità statutarie la CIL può esercitare attività proprie delle istituzioni di previdenza economica  con criteri di redditività e senza nessuna incidenza sul patrimonio sociale a beneficio degli associati. Può inoltre realizzare formule di intermediazione nel campo delle assicurazioni, al fine di procurare agli associati condizioni contrattuali particolarmente vantaggiose. Può infine svolgere ogni altra attività e compiere tutte le operazioni e gli atti necessari o utili per il conseguimento delle finalità statutarie.

Art. 5  SEDE LEGALE

La sede legale della CIL è in Fiano Romano - 00065 (RM) in Via Gianni Rodari 46.         Le altre sedi possono essere ubicate in qualsiasi luogo sul territorio italiano  ed europeo ma saranno di supporto operativo a quella legale  che rappresenta tutte le categorie di cui al precedente art. 2.

TITOLO  II

ORGANI STATUTARI – COMPITI E FUNZIONI

Art. 6 – ORGANI STATUTARI

· Il Congresso Nazionale

· Il Comitato Centrale

· La Segreteria Generale

· Il Collegio Nazionale dei Probiviri

· Il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti

· Le Federazioni/Associazioni/Organizzazioni

· Le Segreterie Regionali

Art. 7 Congresso Nazionale

E’ il massimo organo deliberante della Confederazione; esso è convocato di norma ogni quattro anni. Il Congresso Nazionale è regolarmente costituito quando i delegati intervenuti rappresentano almeno i ¾ degli iscritti. Il Congresso Nazionale può essere convocato anche prima dei quattro anni per decisione della Segreteria Generale o per richiesta scritta della metà più uno dei componenti del Comitato Centrale.

E’ composto da membri di diritto e da membri elettivi. 

Sono membri di diritto:

Il Presidente Nazionale; i Componenti la Segreteria Generale; il Collegio Nazionale dei 

Probiviri; il Collegio Nazionale dei Revisori di Conti;  i Segretari Nazionali delle Federazioni. 

Sono membri elettivi: 

I Segretari Regionali e i delegati secondo quanto disposto dal  regolamento elettorale.

Il Congresso Nazionale:

a) approva e modifica le norme statutarie;

b) discute le relazioni del Presidente Nazionale e dal  Segretario Generale;

c) traccia le direttive cui devono attenersi gli organi statutari;

d) elegge per voto palese: il Presidente Nazionale e il Segretario Generale; per scrutinio segreto: i membri della Segreteria Generale del Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti e del Collegio Nazionale dei Probiviri.

Art. 8 Comitato Centrale

 E’ costituito da : Il Presidente Nazionale, la Segreteria Generale, i Segretari Nazionali delle Federazioni, i Segretari Regionali che hanno sul proprio territorio almeno 500 iscritti. 

La Segreteria Generale al fine di dare maggiore consistenza aI Comitato Centrale nomina direttamente personalità del mondo economico,sociale, scientifico e politico/culturale, in numero adeguato alle esigenze della Confederazione.

       È convocato dalla Segreteria Generale in via ordinaria una volta l’anno ed in via straordinaria ogni qualvolta sia necessario dalla stessa Segreteria Generale oppure da 2/3 dei  componenti del Comitato Centrale.

Compiti e funzioni:

· approva la relazione annuale della Segreteria Generale;  

· approva il bilancio consuntivo e preventivo;

· delibera le modalità sul contributo ed il tesseramento degli associati;

· mantiene rapporti costanti con organi similari a livello nazionale ed europeo attraverso il  Presidente Nazionale;

· ratifica la nomina dei Segretari Regionali  sul territorio designati dalla Segreteria Generale;

· delibera sulle questioni inerenti l’attività sindacale organizzativa, amministrativa e culturale in sintonia con la Segreteria Generale;

· applica le sanzioni disciplinari;

· elabora i documenti e proposte di politica economico-sindacale, contrattuale,  culturale e sociale su richiesta ed indicazione della Segreteria Generale; 

· esprime pareri di carattere consultivo e su richiesta  espone ed illustra i documenti tecnici elaborati.

Art. 9 La Segreteria Generale

La Segreteria Generale è’ composta dal Presidente dal Segretario Generale  e da quattro componenti eletti dal Comitato Centrale. Le funzioni dei predetti quattro componenti saranno assegnate con deliberazione della Segreteria Generale.

Alla Segreteria Generale della CIL potranno pervenire,  tre mesi prima della riunione del Comitato Centrale,  le proposte scritte per eventuali modifiche  da apportare al presente statuto.

Le proposte pervenute nei termini saranno esaminate e coordinate a cura della Segreteria Generale e presentate al Comitato Centrale alla prima riunione ordinaria il quale si pronuncia  sulle eventuali modifiche statutarie per votazione con la maggioranza di almeno 2/3 dei votanti.

Art. 10/A Presidente Nazionale

Il Presidente Nazionale  rappresenta la Confederazione nei rapporti politico/istituzionali e nelle relazioni esterne a qualsiasi livello.

I Presidente può avvalersi per il  raggiungimento degli obiettivi statutari, di consulenti e collaboratori esterni per le attività riguardanti la gestione della Confederazione. Il  loro compenso è stabilito dal presidente previa approvazione della Segreteria Generale.

      Convoca il Comitato Centrale di cui ne assume la Presidenza dell’assemblea. Convoca, su indicazione del Segretario Generale, la Segreteria Generale e la presiede.

Art.10/B  Il Segretario Generale

    Il Segretario Generale ha la rappresentanza legale della Confederazione CIL  e firma tutti gli atti di fronte a terzi ed in giudizio. Rappresenta in sede legale e sindacale la CIL nei confronti degli Organismi pubblici e privati , del mondo politico, governativo, imprenditoriale, delle istituzioni e delle associazioni datoriali  pubbliche  e private, sia a livello nazionale sia internazionale;

· rappresenta e tutela  gli interessi di tutti gli associati della CIL a livello confederale, anche attraverso raggruppamenti per settore di lavoro o per categorie  professionali. Tutto nel rispetto delle norme, dei principi, finalità ed obiettivi contenuti nel presente statuto;

· mantiene rapporti e coordina le attività sindacali, contrattuali, di organizzazione, programmazione ed amministrazione di livello nazionale ed europeo, avvalendosi dell’apporto dei rappresentanti  dell’organizzazione;

Art. 10/C  Il Segretario Nazionale Amministrativo

      È designato dalla Segreteria Generale e provvede all’esecuzione dei deliberati della Segreteria Generale, alla stesura dei verbali dello stesso organo e delle riunioni degli organi statutari nazionali e riferisce al Comitato Centrale sulle domande, sulle proposte, sui reclami e su tutti gli atti amministrativi in corso.

Firma su delega del Segretario Generale, congiuntamente o disgiuntamente,  tutti gli ordinativi finanziari, mandati di pagamento, prelevamenti sui conti bancari e postali in essere della CIL per i suoi fini statutari.

Vigila altresì sulla tenuta dell’inventario dei beni mobili ed immobili della Confederazione, sulle sue entrate ed uscite, sullo stato dei crediti e dei debiti e sui tioli relativi, cura la vidimazione e la tenuta dei libri delle assemblee e contabili.

Sottopone alla Segreteria Generale per l’atto deliberativo soluzioni idonee finalizzate ad una gestione professionale delle risorse nello spirito del presente statuto.

Predispone il bilancio consuntivo e preventivo da sottoporre all’approvazione degli Organi statutari.

Art. 11  – COLLEGIO NAZIONALE DEI PROBIVIRI

          E’ composto di  3 membri e due supplenti. Il Presidente è designato all’interno del Collegio, mentre i membri sono eletti dal Congresso Nazionale.

I Probiviri hanno il compito di dirimere  le controversie tra gli associati sulle norme statutarie; deliberare sui reclami proposti avverso le decisioni di espulsioni; pronunciarsi sui vari problemi d’interpretazione delle norme statutarie sollevati dalla Segreteria Generale; curare l’onore del sindacato.

Art. 12  – COLLEGIO NAZIONALE DEI REVISORI DEI CONTI

         E’ composto da  tre membri e due supplenti. Il Presidente  è designato all’interno del Collegio. I membri sono eletti dal Congresso Nazionale.

Ha il compito di: stabilire la situazione dei valori eventualmente acquisiti a qualsiasi titolo e la forma dei bilanci; esaminare periodicamente i libri contabili per conoscere ed esprimere il loro parere sulle varie operazioni amministrative e contabili; assistere alle sedute del Comitato Centrale.

Art. 13 – LE FEDERAZIONI-ASSOCIAZIONI-ORGANIZZAZIONI

Le Federazioni, le Associazioni, le Organizzazioni sono organi verticali interni della Confederazione e sono rappresentate dai rispettivi Segretari Nazionali. Gli stessi fanno parte di diritto del Comitato Centrale della CIL.

Art.  14  – LE SEGRETERIE REGIONALI  

          Le Segreterie Regionali sono organi periferici della Confederazione CIL.  Tale struttura è rappresentata dal Segretario Regionale Confederale CIL eletto all’interno della Segreteria Regionale composta da tre membri. I componenti delle Segreterie Regionali sono eletti dai rispettivi Congressi Regionali. Al Segretario Regionale CIL è demandata la funzione di coordinamento e di rappresentanza  sindacale nell’ambito della propria Regione, salvo ulteriori deleghe assegnate dalla Segreteria Generale.

Il Congresso Regionale CIL si svolge in base al regolamento emesso dalla Segreteria Generale.

TITOLO III

AMMISSIONE – DECADENZA -  ESPULSIONE – RICORSI

Art.15 – Ammissione - Adesioni

     Possono far parte della CIL:

1. tutte le Organizzazioni sindacali e professionali a carattere ed estensione nazionale devono  ispirarsi ai principi e norme dettati dal presente statuto, impegnandosi a rispettarli e farli rispettare dai propri associati;

2. i singoli soci che scelgono liberamente di iscriversi alla CIL anche attraverso l’associazione di categoria di appartenenza alla  CIL  e richiedendone la relativa tessera.

3. i pensionati, i lavoratori precari e  quelli in cerca di occupazione; nonché lavoratori  extracomunitari residenti  nella UE.

L’iscrizione impegna a tutti gli effetti il socio al rispetto del presente statuto.

    Chi intende invece aderire della CIL dovrà attenersi alle seguenti regole:

a) le confederazione, federazioni, sindacati, unioni ed associazioni professionali  dovranno presentare alla Segreteria Generale della CIL apposita domanda scritta di adesione firmata dal rappresentante legale dell’Organizzazione;

b) depositare due copie dello statuto dell’organizzazione richiedente;

c) due copie dell’elenco ed indirizzi dei componenti gli organi statutari della stessa organizzazione con l’autorizzazione al trattamento dei dati personali secondo la normativa di legge;

d) due copie di relazione illustrativa circa l’attività svolta, l’organizzazione territoriale e il grado di rappresentanza e rappresentatività;

e) dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale con la quale si  accettano tutte le norme dello Statuto CIL;

f) richiesta del numero di tessera alla CIL in relazione al numero degli associati  risultanti dai rispettivi tabulati ,e il conseguente versamento della quota associativa pattuita con la Segreteria Generale CIL;

Le Organizzazioni che  richiedono l’adesione alla CIL  dovranno avere i seguenti requisito fondamentali e necessari  per essere ammessi:

· la democrazia, l’autonomia, l’indipendenza dalle forze politiche e datoriali, il rispetto delle libertà  individuali e collettive sul piano religioso, politico e culturale, lo spirito di solidarietà.

La richiesta di adesione alla CIL  è deliberata dalla Segreteria Generale.

Art. 16 -  DECADENZA ED ESPULSIONE

   Il mancato rispetto delle norme statutarie, delle regole  e delle condizioni di ammissione o di versamento dei contributi sindacali, fanno decadere automaticamente il socio sia dall’iscrizione sia da eventuali incarichi statutariamente rivestiti.  Il mancato versamento dei contributi da parte delle organizzazioni aderenti fa decadere immediatamente l’adesione.

Sarà cura della Segreteria Generale della CIL  notificare l’ammissione la decadenza o la sospensione temporanea nonché la espulsione  agli interessati   alla o dalla CIL. 

La Segreteria Generale decide anche sulle questioni inerenti  da sottoporre al Collegio Nazionale dei Probiviri  delle istanze  sui ricorsi avanzati.

Art. 17 – RICORSI

  Gli iscritti  alla CIL  possono ricorrere con lettera raccomandata A/R al Collegio Nazionale dei Probiviri, entro 30 giorni dal provvedimento disciplinare emesso dalla Segreteria Generale. Il Collegio deciderà in via definitiva nella prima riunione utile con provvedimento scritto da inoltrare direttamente al soggetto interessato.

TITOLO  IV

CONTRIBUZIONE E FINANZA – ESERCIZIO FINANZIARIO – PATRIMONIO

Art. 18 – CONTRIBUTI SINDACALI

   I contributi sindacali, per iscrizione o tesseramento,  sono  deliberati annualmente dal Comitato Centrale della CIL e la Segreteria Generale ne darà comunicazione a tutti gli organi statutari e istituzionali. I contributi per le organizzazioni aderenti sono invece deliberate dalla Segreteria Generale.

Possono pervenire alla Segreteria Generale CIL altro contributi economici/finanziari a qualsiasi titolo.

Art. 19 – ESERCIZIO FINANZIARIO

  L’esercizio finanziario della CIL coincide con l’anno solare. Entro i primi quattro mesi dell’anno la Segreteria Generale  - attraverso  il Segretario Nazionale Amministrativo - predispone il bilancio di esercizio con il conto profitti e perdite che va sottoposto al controllo del Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti e all’approvazione del Comitato Centrale. Il resoconto deve essere corredato da una relazione della Segreteria Generale e dallo stesso Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti che illustra l’andamento della gestione sociale e deve restare depositato in copia presso la sede della Segreteria Generale della CIL. Non avendo finalità di lucro la CIL per far fronte all’attuazione dei suoi scopi dettati dal presente statuto, si avvale delle quote associative comunque ad essa versate.

Art.20 – PATRIMONIO

Il patrimonio della CIL è rappresentato dai contributi associativi, da tutti i mobili ed immobili ad essa pervenuti a qualsiasi titolo o causa, da entrate straordinarie, da lasciti o donazioni. Per tutta la durata e l’esistenza della CIL, nessuno potrà avanzare pretese sul patrimonio o, in caso di decadenza e di espulsione, quota alcuna in precedenza versata.

In caso di scioglimento della Confederazione deciso dalla maggioranza dei ¾ dei componenti dei Comitato Centrale della CIL, la destinazione e l’impegno del patrimonio, saranno destinati secondo i deliberati dello stesso organo e secondo le leggi vigenti in materia.

TITOLO V

ORGANI DI STAMPA - SIMBOLO

Art.21 – ORGANI DI STAMPA

La CIL può avere propri organi di stampa, sia a carattere confederale, di settori di lavoro o per categorie  professionali. Gli organi di stampa della CIL devono riflettere negli scritti e nelle informazioni le caratteristiche statutarie della CIL e devono attenersi all’etica professionale rispettando le norme e le leggi vigenti in materia.

Il direttore responsabile per ogni eventuale organo di stampa è deliberato per la nomina e il titolo dalla Segreteria Generale.

Il direttore responsabile risponde del  suo lavoro e comportamento alle leggi e alla magistratura competente in prima persona e alle eventuali trasgressioni delle norme e dell’etica giornalistica.

Le spese di direzione, di composizione, di redazione o di trasmissione attraverso i canali informatici e telematici, sono a  carico della Confederazioone.

Art. 22 - SIMBOLO

Il simbolo  della confederazione CIL  è rappresentato da : tre ellissi concatenati colorati, da sinistra verso destra, verde – bianco e rosso e rispettivamente contenenti le lettere C. I. L. . Nella parte sottostante una barra rettangolare con la scritta  CONFEDERAZIONE INTERCATEGORIALE LAVORATORI. Il tutto sovrastato da un arco di 13 stelle e al di sotto da 12 stelle tutte colorate in giallo (all.B)

TITOLO  VI

NORME TRASITORIE 

Art. 23 – NORME TRANSITORIE

A. Dalla costituzione e fino al primo Congresso Nazionale Confederale della CIL ,che dovrà avvenire almeno entro cinque anni, valgono le norme contenute nel presente statuto per tutti gli organi confederali.

B. Il primo esercizio finanziario della CIL sarà chiuso al 31 dicembre 2009. 

C. In attesa del primo congresso confederale della CIL i bilanci degli esercizi finanziari provvisori sono certificati dalla stessa Segreteria Generale Reggente.

D. Allo scopo di dare alla Confederazione la possibilità e i tempi tecnici per l’insediamento e la nomina dei vari componenti degli organi sociali, come statutariamente previsti ed il relativo funzionamento degli stessi, i Soci Fondatori provvederanno alla nomina della Segreteria Generale Reggente composta da: il Presidente Nazionale, dal Segretario Generale Reggente, coadiuvato da una Segreteria Generale Reggente della quale saranno pure nominati i componenti da 3 a 6 con poteri e durata in carica fino al primo  Congresso Nazionale Confederale, dalla data dell’atto costitutivo, salvo giustificati motivi di proroga.

E. La predetta Segreteria Generale Reggente dovrà curare che ogni organo sia posto nelle condizioni di esistere e di funzionare. La Segreteria Generale Reggente, e tutti i suoi componenti, per i fini di cui sopra, saranno muniti dei poteri statutariamente previsti dagli articoli dal 7 al 12.

F. Nel periodo di reggenza, qualora venisse meno per dimissioni o per altro, il Presidente, il Segretario Generale o uno o più componenti la Segreteria Generale Reggente, i restanti membri della  Segreteria Generale potranno sostituire i membri venuti a mancare con qualsiasi altro iscritto alla CIL o altra idonea persona anche esterna alla Confederazione.

Durante il periodi di reggenza, la Segreteria Generale con il parere favorevole della maggioranza dei membri, potrà apportare al presente statuto tutte le modifiche che saranno ritenute opportune, nonché di intervenire, a suo insindacabile giudizio, per risolvere problematiche necessarie ed urgenti.

                                                           
FINE

